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AMEN, mi fido e mi affidoAMEN, mi fido e mi affido
Cristiani per vocazione
Nessuno è cristiano di seconda mano, come se il cristianesimo fosse una raccolta 
di ricette che qualcuno ha scritto sulle cose da fare per vivere bene o per fare il 
bene; ricette che a noi imitatori resta solo da mettere in pratica nel modo migliore 
possibile, anche se sempre imperfetto.
Il cristiano sa che nemmeno il Vangelo è un manuale da consultare per sapere cosa 
fare, perché non  è stato pensato così e chi cercasse precetti, formule risolutive, ne 
resterebbe deluso. La Parola di Dio a cui dobbiamo l’obbedienza è quella che Dio 
dice a noi, a te e a me, non quella che trovo scritta dentro un libro.
La premessa perciò è questa: Dio riesce a farsi capire, vuole farsi capire e parla a 
tutti e parla a te e a me. La sua voce deve fare i conti con tante altre voci; i suoi 
messaggeri devono farsi strada tra i sussurri e le grida di tanti tentatori, seduttori 
o prepotenti che cercano di farsi valere. Ma la sua voce, la voce di Dio, si può 
riconoscere.
La storia di Gesù ci aiuta. Nel Vangelo troviamo la sua storia, quello che ha detto 
e quello che ha fatto. Per cui, se qualcuno ci porta un invito, noi possiamo sapere 
se costui viene nel nome di Gesù, oppure ci vuole distrarre da lui.  Questo processo 
si chiama discernimento, capacità di distinguere una voce tra i tanti rumori: no, 
Gesù questa cosa non la chiederebbe mai; forse no, forse Gesù mi sorprende ma in 
questo invito, in questa ispirazione c’è il suo stile, c’è la continuità con la sua storia. 
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EDITORIALE
E la continuità non è ripetitiva: sorprendente 
è la proposta e creativa deve essere la 
risposta. Mi arriva una parola (la Parola), ma 
non è una prescrizione; mi viene chiesta 
obbedienza, ma non basta eseguire alla 
lettera: mi viene chiesta una risposta 
originale, secondo lo spirito (lo Spirito) di 
chi ha parlato. La Parola ci raggiunge; ha la 
forma di una vocazione; è un comando e la 
lettera va rispettata, ci costringe a prendere 
posizione, ci chiede di essere schierati, ma 
il comando stesso propone lo Spirito che 
deve animare la risposta: nuova e unica. 
Il nostro AMEN, mi fido e mi affido, avviene 
dentro un dialogo esigente ed esuberante.
È dialogo vero, libero, può essere anche 
spregiudicato. Dio parla e Dio ascolta. 
L’uomo propone e Dio ascolta e dispone e 
rilancia il dialogo. Nessuno riuscirà a dire di 
essere a posto e di aver fatto tutto quello 
che doveva fare; ma nessuno dovrà essere 
frustrato e costretto ad accontentarsi di un 
esito sempre imperfetto delle sue azioni. Il 
bilancio lo si fa insieme, chi parla con chi 
risponde, e una nuova proposta è sempre 
lì ad offrirci una nuova opportunità. Come 
faccio a sapere che Dio giustifica le mie 
insufficienze? Perché trovo sempre e 
subito una nuova chiamata, una nuova 
proposta a cui obbedire. Si fida di me. Non 
c’è tempo per tornare scrupolosamente 
a rimediare ai miei errori. A questi rimedia 
una figura paterna (il Padre) che è 
principio di giustizia, una giustizia che non 
si limita a registrare le sbandate, ma che 
sa aggiustare, giustificare, rammendare 
gli strappi, ricondurre tutto ad unità. 
Una figura di Padre che tiene l’unità, 
una Parola di Figlio che costringe a 
decidere, uno Spirito creativo e creatore 
che rende sempre nuova l’avventura 
umana. La vita cristiana è trinitaria.   
Ecco la quaresima! La sua proposta ci aiuta 
a rigenerare la nostra vocazione di cristiani 
e la vita cristiana come vocazione, a dire 
AMEN come atto di fiducia e di affidamento.

il parroco, don Riccardo

Foto in prima pagina: la chiesa parrocchiale di 
San Giorgio in Cedrate
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TEMPO DI QUARESIMA

QUARESIMA
Proposte comunitarie 2023

Venerdì di Quaresima
S. Maria Assunta 8.30: Lodi – 15: Via Crucis – 18.30: Vesperi
Madonna della Speranza 9: Lodi – 17: Via Crucis
S.Giorgio in Cedrate 18.30: Via Crucis
S. Paolo Ap. in Sciaré 8.30: Lodi – 18: Via Crucis

DOMENICA POMERIGGIO IN BASILICA
CATECHESI BIBLICA alle 17 (Sala Martini) a cura di don Riccardo – VESPERI alle 18

Sabato 25.2 sera e
Domenica 26.2

Sante Messe di inizio Quaresima
IMPOSIZIONE DELLE CENERI alla fine delle S. Messe

Mercoledì  1.3, ore 21 In Basilica, per Filosofarti: Luciano Manicardi, monaco di 
Bose: la morte è ancora memoria del limite?

Venerdì 3.3

ore 20.45

Primo venerdì di quaresima, giornata di digiuno
Via Crucis e preghiere comuni – vedi orari 
Via Crucis cittadina da Madonna in Campagna alla Basilica

Mercoledì  8.3, ore 21 In san Francesco, per Filosofarti: concerto-meditazione 
“Passionis fac consortem” del coro Pieve del Seprio, 
diretto da Matteo Magistrali. All’organo Giancarlo Parodi

Venerdì 10.3, ore 21 Via Crucis e preghiere comuni – vedi orari
A Gazzada Villa Cagnola, per Filosofarti: Don Alberto Cozzi: 
Il limite come soglia e il prendere forma dell’infinito nel finito

Martedì 14.3, ore 20.45 Via Crucis per la zona di Varese con l’Arcivescovo Mario a Luino
Mercoledì 15.3, ore 21 In Basilica, Rappresentazione teatrale “Lazzaro, o della 

memoria”, di Luca Doninelli; con l’attrice Anna Della Rosa 
e la compagnia deSidera.

Venerdì  17.3, ore 21 Via Crucis e preghiere comuni – vedi orari
Mercoledì 22.3, ore 21 Chiesa di San Paolo Ap. In Sciaré: preghiera in memoria dei 

martiri missionari, a cura del Gruppo missionario di decanato
Venerdì 24.3 Via Crucis e preghiere comuni - vedi orari
Venerdì 31.3, ore 21 Via Crucis e preghiere comuni – vedi orari

Ritiro spirituale, in Chiesa S. Giorgio di Cedrate in preparazione 
alla Festa del Crocifisso: meditazione di don Michele Gatti

Sabato 1.4, ore 21 In Basilica, la Corale S. Cristoforo esegue il RequiemIn Basilica, la Corale S. Cristoforo esegue il Requiem di 
John Rutter (speranza e fede dopo l’11 settembre)

Domenica 2.4 DOMENICA DELLE PALME S. Messe centrali: processione 
con ulivi. Pomeriggio: processione nella Festa del 
Crocifisso a Cedrate
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TEMPO DI QUARESIMA

QUARESIMA DI CARITÀ
PUNTO DI RISTORO 
a POKRÒVSK in

UCRAINAUCRAINA
Il Vescovo Maksym 
Ryabukha, consacrato il 
21 dicembre 2022 a Kiev, non ha potuto raggiungere 
Donetsk perché in territorio occupato. 

Uno di questi PUNTI DI RISTORO sarà accanto 
alla chiesa di San Giorgio (vedi fotografia) nella 
cittadina di POKRÒVSK. Costa 6.000 euro e quello 
che raccoglieremo in più servirà per avviare anche 
un centro parrocchiale di raccolta di aiuti. 
Allo scoppio della guerra molti ucraini sono fuggiti 
e noi li abbiamo accolti nelle nostre case. Adesso 
qualcuno è già tornato perché in molti territori c’è 
la possibilità di lavorare. Altri non sono mai partiti, 
ma ora siamo in condizione di aiutarli a resistere e 
rimanere nelle loro terre.

Le OFFERTE si possono deporre nelle CASSETTE 
in Chiesa o consegnare in Segreteria della 
Comunità pastorale o lasciare nel cestino della 
Messa domenicale in una busta con scritto 
UCRAINA.

Ha posto perciò la sua 
sede provvisoria a Za-
porizhzhya e opera 
nelle parrocchie cir-
costanti che sono tut-
te vicine alle zone di 
conflitto. Don Maksym 
sta organizzando di-
versi PUNTI DI RISTORO 
per le parrocchie della 

diocesi che sono vicine alle zone di conflitto. Si tratta di 
tendoni dove è possibile recarsi per stare al caldo, tro-
vare un po’ di cibo caldo, ricaricare il cellulare, ricevere 
qualche bene di prima necessità. 
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TEMPO DI QUARESIMA

Il Battesimo 
nei Vangeli 
della Quaresima

Del proprio Battesimo pochi di noi hanno 
memoria. Solo chi era già grande. Come 
facciamo allora ad apprezzare un dono 
di cui non abbiamo ricordo? In questo 
la Quaresima ci aiuta, perché essa è 
tempo dal forte carattere battesimale, 
non meno che penitenziale. Non a caso 
è proprio in Quaresima che il percorso 
dei catecumeni (i battezzandi adulti) 
giunge a compimento.

“Non di solo pane vivrà l’uomo…”
Così Gesù risponde al tentatore (1°dom). 
Il Battesimo è la celebrazione di questa 
consapevolezza: non ci basta vivere, 
desideriamo vivere con Dio ed è questo 
lo spessore dell’esistenza che il Battesimo 
ci dischiude attraverso il dono dello 
Spirito Santo in noi.

“Sono io, che parlo con te”
Le parole di Gesù alla Samaritana 
(2°dom) sono rivolte anche a noi: il 
Battesimo inaugura la vita nello Spirito, 
cioè quella capacità di riconoscere il 
Signore che parla con me, sia nella mia 
interiorità, sia attraverso gli altri, sia negli 
eventi della vita quotidiana.

“Se dico la verità,
perché non mi credete?” (3°dom)

Non sempre riusciamo ad accorgerci 
quando Dio ci parla: per questo abbiamo 
bisogno di discernimento comunitario. E 
non sempre siamo disposti ad ascoltarlo, 
perché spesso ci fidiamo più di altre voci 
che della sua. Durante le Messe della 
Quaresima ci sarà il rito dell’aspersione 
con l’acqua benedetta: non è tanto 
per purificarci dai peccati, quanto 

innanzitutto per rivivere e rinnovare il 
Battesimo e la nostra fede nella Parola 
di Dio per noi. Credo che Dio conosca 
meglio di me qual è il mio bene e per 
questo posso avere fede in Lui e nella 
sua Parola.

“Gesù mi ha detto:
Va’ a Siloe e làvati”

Proviamo allora a chiudere gli occhi, 
come fossimo il “cieco nato” (4°dom), 
per concentrarci sulla voce di Gesù, 
ancor prima che sulle sue parole: 
impareremo a distinguerla e così ad 
accoglierla anche se ciò che dirà non 
sarà sempre piacevole…

“Il Maestro è qui e ti chiama”
Così Marta disse alla sorella Maria 
(5°dom). Imparando il suono della voce 
di Gesù, potremo anche aiutare i fratelli 
e le sorelle a riconoscerla nella loro vita 
e camminare così, tutti insieme, verso il 
Regno di Dio.

Matteo De Matteis

Battesimo di Gesù, nella rinnovata chiesa di 
Cedrate
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I MERCOLEDÌ DI QUARESIMA
Per tre mercoledì di Quaresima ci saranno proposte di riflessione per riscoprire il 
senso della nostra fede di fronte al mistero della morte. I primi due momenti sono 
legati alla proposta di Filosofarti che tratta quest’anno del tema del limite. 
Il quarto mercoledì sarà dedicato alla preghiera per i missionari martiri.

MERCOLEDÌ 1 MARZO, ore 21.00 - Basilica di Santa Maria Assunta - Gallarate
Lezione magistrale di LUCIANO MANICARDI: La morte è ancora memoria del limite?
Luciano Manicardi, monaco di Bose, affronta da biblista e da teologo il tema del limite.

MERCOLEDI’ 8 MARZO, ore 21.00 - Chiesa di San Francesco, Piazza Risorgimento 
- Gallarate
Concerto-meditazione, Passionis fac consortem. Coro Pieve del Seprio, diretto da 
Matteo Magistrali, con Giancarlo Parodi all’organo (v. presentazione a pagina 7)

MERCOLEDI 15 MARZO, ore 21 - Basilica di Santa Maria Assunta – Gallarate 
Rappresentazione teatrale “Lazzaro o della memoria” di Luca Doninelli, con l’attrice 
Anna Della Rosa e la compagnia deSidera. 
Lazzaro che è stato risuscitato da Gesù, si prepara alla sua seconda morte.

MERCOLEDI 22 MARZO, ore 21 - Parrocchia San Paolo in Sciaré – Gallarate
Preghiera in memoria dei missionari martiri. Proposta dal gruppo missionario decanale. 

DOMENICHE DI QUARESIMA
OGNI DOMENICA DI QUARESIMA - 26 febbraio, 5, 12, 19, 26 marzo

PRESSO LA BASILICA SANTA MARIA ASSUNTA
due proposte che possono essere correlate o indipendenti l’una dall’altra.

CATECHESI BIBLICA
ore 17-17.45, presso la Sala Martini, 

a cura di don Riccardo
Sono proposte di catechesi, perché 
l’oggetto a cui dedichiamo attenzione 
è la fede stessa, sempre da motivare. 
Ci confrontiamo con i testi biblici perché 
diventino Parola a noi contemporanea, 
scelti per approfondire i contenuti propri 
della fede. I testi scelti accolgono l’invito 
dell’Arcivescovo Mario che ci propone 
di approfondire la vita cristiana come 
vocazione e li leggeremo in rapporto 
con

i sacramenti della fede
Ci guideranno quindi i testi biblici che 

introducono al senso dei sacramenti: 
battesimo, cresima, eucaristia, 

riconciliazione, unzione degli infermi, 
ordine, matrimonio: 

 momenti di decisione 
e di confermazione.

VESPERI DOMENICALI
alle ore 18, per concludere prima 

della S. Messa delle 18.30



7

TEMPO DI QUARESIMA

CONCERTO-MEDITAZIONE
nella chiesa di San Francesco, 
mercoledì 8 marzo 2023 ore 21
Passionis fac consortem è la proposta 
offerta, nel periodo quaresimale 2023 e 
nel contesto di Filosofarti, dal coro Pieve 
del Seprio, con l’accompagnamento 
all’organo del M° Giancarlo Parodi e 
con interventi della voce recitante del 
prof. Sergio De Carli.
Il coro, negli oltre cinquant’anni di 

attività, ha saputo affiancare molteplici 
esperienze concertistiche nell’ambito 
corale a meditazioni musicali su 
tematiche di carattere sacro o legate ai 
“tempi forti” dell’anno liturgico.
Questa proposta alterna letture di poesie 
e testi meditativi a momenti musicali (tra 
i quali citiamo lo Stabat Mater - op 138, 
per coro e organo, di J.G Rheinberger), 
per condurre l’ascoltatore ai piedi 
della croce, culmine del mistero della 
passione di Cristo.

Corale san Cristoforo e 
Civici Cori di Milano
CONCERTO DI PASQUA 
IN BASILICA
Sabato 1 Aprile, ore 21

La Corale San Cristoforo, come sempre 
diretta dal M° Fabio Zambon, proporrà la 
Via Crucis di F. Liszt: una composizione 
che non ha esempi analoghi in tutta la 
letteratura musicale dell’Ottocento. Si 
compone di quattordici stazioni, brevi 
“scene” musicali a sè stanti ma unite tra 
di loro da una logica simbolico-motivica. I 
testi sono quelli della tradizione cattolica, 
quindi in latino, ma con alternanza di 
corali luterani in tedesco. Gli stili musicali 
sono quindi diversi: da quello monodico 
gregoriano, al linguaggio sia tonale che 
atonale, a quello modale.
I Civici Cori di Milano, diretti dal M° Ma-
rio Valsecchi, si presenteranno per la pri-
ma volta n Basilica, nella seconda parte 
del concerto. I Civici Cori fanno parte 

della Civica Scuola di Musica di Milano, 
fondata nel 1862 per fornire strumentisti 
e coristi del Teatro alla Scala. L’Istituto 
del Civici Cori appartiene alla fascia di 
formazione definita “amatoriale” che, 
accanto a quella di formazione “profes-
sionale”, si rivolge più precisamente agli 
appassionati di musica che desiderano 
accostarsi da attori alla pratica musica-
le, nell’ambito specifico del canto co-
rale. I Civici Cori proporranno lo Stabat 
Mater di František Ignác Antonín Tůma. 

Il coro Pieve del Se-
prio di Castronno, 
composto da circa 
30 elementi, è di-
retto dal M° Matteo 
Magistrali che ha 
raccolto l’eredità 
artistica del padre 
Carlo, fondatore e 
primo direttore.
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Visita alla casa 
delle suore Benedettine
Il 6 febbraio 2022 Mons. Luigi Stucchi 
presiedeva la celebrazione di congedo 
delle cinque monache Benedettine che 
il 9 febbraio lasciavano definitamente 
Gallarate per raggiungere il monastero 
di Grandate. Da quel giorno Don 
Riccardo e gli altri sacerdoti si stanno 
impegnando per mantenere viva la 
chiesa e qualche tradizione promossa 
dalla presenza delle Benedettine a 
Gallarate. Un gruppo di fedeli volontari 
si sta formando per curarne l’apertura e 
il decoro. 
È stata mantenuta la Messa feriale delle 
7.00, trasferendola però in basilica per 
mere ragioni operative e si continua 
a celebrare la Messa festiva delle 9.00 
presso la Chiesa di S. Francesco, dove 
ogni primo venerdì del mese si prega 
attraverso l’Adorazione Eucaristica. 
Un concerto del Coro Penna Nera è 
stato ospitato per Natale e uno è già in 

programma in quaresima. 
Mercoledì 8 febbraio, all’indomani 
della Giornata Mondiale della Vita 
Consacrata, i sacerdoti della nostra 
comunità pastorale si sono recati a 
Grandate per incontrare la comunità 
monastica, unirsi in preghiera e 
scambiarsi racconti dei rispettivi 
cammini comunitari come in qualunque 
famiglia. 

Alessandro Montresoro

Verifica
VISITA DI NATALE
un segno di benedizione 
in tutte le case

Con gli inviati che hanno collaborato 
a portare nelle case un segno di 
benedizione, ci siamo trovati per una 
verifica di questo servizio pastorale. 
C’erano incertezze per le questioni 
sanitarie e qualcuno non ha potuto 
collaborare, per fragilità proprie o dei 
familiari. Nuove collaborazioni sono 
arrivate. Più di 150 sono i laici, senza 
considerare il gruppo dei ragazzi 
dell’oratorio e gli Scout. Abbiamo scelto 
comunque di andare e di arrivare fin 
dove possibile. Abbiamo ripreso la 
tradizione. 
Avevamo 10.500 famiglie da visitare. 

A conti finali fatti, non ne 
abbiamo raggiunte 600 
a Cedrate, 450 ai Ronchi 
e 900 in Centro. A Sciaré 
siamo stati da tutti. Le altre 
case sono state comunque 
raggiunte da un messaggio 

e dall’immaginetta della Natività, come 
segno di augurio e di attenzione da 
parte della loro parrocchia. Qualcuno 
ammalato ci ha salutato dalla porta e 
qualcuno dalla finestra; i rifiuti sono stati 
pochi e comunque sempre rispettosi. 
Mediamente siamo stati accolti e siamo 
effettivamente entrati nel 50% delle 
case. Al Centro, più complicato come 
situazione abitativa, le visite sono state 
un po’ di meno e nelle altre parrocchie 
un po’ di più. Molti, tra le 18 e le 20, sono 
ancora assenti. 
Molto gradita l’immagine del Pittore 
Emanuele Luzzati.

VOCAZIONE CRISTIANA
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LA VITA SPIRITUALE 
ALLA PROVA DELL'OGGI

Questo il titolo del weekend di approfondimento 
teologico vissuto all’ex seminario di Seveso il 7 
e 8 gennaio. Circa 70 persone vi hanno preso 
parte, soci di Azione Cattolica e anche non, con 
il desiderio di capire come coltivare una vita di 
preghiera da laiche e laici oggi nel mondo. Sì, 
perché percepiamo una frattura tra fede e vita, 
una fatica ad innervare di spiritualità la nostra 
quotidianità, una tendenza a vivere la preghiera 
come un’attività da compiere più che come 
una dimensione della vita stessa ed ereditiamo 
dalla tradizione forme di preghiera che non 
sembrano più capaci di parlare né a noi né a 
coloro che vorremmo invitare nell’esperienza 
ecclesiale.

Una spiritualità per l’oggi
Con l’aiuto della teologa Lucia Vantini, 
abbiamo intuito quali caratteristiche potrebbe 
avere una spiritualità adatta ai tempi odierni: 
una mistica capace di scorgere il corpo di 
Gesù nelle piaghe dell’umanità, una speranza 
capace di riconoscere nelle sofferenze anche 
il germe della vita che rinasce, una fraternità 
che non sopporti più le relazioni distorte, una 
libertà che ci permetta di lasciarci contaminare 
dall’incontro con chi è diverso, un confidenza 
con lo Spirito Santo che ci abiliti al discernimento.

La spiritualità di Gesù
Con il biblista Ludwig Monti abbiamo scoperto 
i tratti della spiritualità di Gesù, affinché anche 
la nostra – come la Sua – possa essere una 
vita nello Spirito: la costante vigilanza sugli 
idoli che vogliono prendere il posto di Dio nel 
nostro cuore, l’umiltà di spogliarci per entrare 
in dialogo con chi la pensa diversamente da 
noi, l’onestà di mettere al centro il Regno di Dio 
anziché noi stessi, la responsabilità di essere 
presenti per gli altri, la sapiente articolazione tra 
la preghiera individuale e quella comunitaria e 
la certezza che l’obiettivo di tutto ciò è l’amore.

Il nostro compito
Tocca a noi laiche e laici vivere 
la nostra epoca e capire come 
essere cristiani oggi, come pre-
gare, come ricevere la tradi-
zione dalle generazioni che ci 
hanno preceduto, come tra-
durla per renderla fruibile a noi 
e come consegnarla alle nuove 
generazioni. In ogni epoca il Si-
gnore ha suscitato spiritualità 
adatte al proprio tempo. Così 
è successo ad esempio quan-
do nacque l’Azione Cattolica. 
A noi il compito di intuire come 
essere Chiesa oggi, anche spe-
rimentando, con la libertà di chi 
sa che non si tratta di restaurare 
il passato, ma di interpretare il 
presente e di seminare il futuro.

Matteo De Matteis

VOCAZIONE CRISTIANA
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VOCAZIONE CRISTIANAVOCAZIONE CRISTIANA
La vocazione di Germana 
e la storia della sua famiglia
IL LEGAME DI SCIARÉ 
CON IL CIAD
Nel tempo di avvento i bambini della 
scuola Borgomanero di Sciaré, con le 
loro famiglie, hanno raccolto offerte per 
una scuola in Ciad, nell’Africa Centrale. 
Attraverso la lettera di Germana scopria-
mo il legame tra la parrocchia di Sciaré 
e questo paese e la sua scuola.

Sono trascorsi molti anni da quella lon-
tana primavera del 1981 in cui atterrai 
all’aereoporto di Malpensa con i miei tre 
bimbi (Francesco di quasi 5 anni, Luca 3 
e mezzo e Giuliana 40 giorni) e un gran-
de dolore. Fu molto diversa la partenza 
del ‘77 quando, con grande entusiasmo, 
volai a N’Djamena in Ciad con il piccolo 
Francesco e Luca, ancora dentro di me, 
per raggiungere mio marito Giuliano. 
I tanti racconti dei missionari invitati in 
parrocchia mi avevano sempre suscita-
to, fin da ragazzina, commozione, indi-
gnazione, e poi la solita domanda che 
non trovava risposta: cosa posso fare io? 
Partecipai così ad una sessione in Tren-

fui molto felice di seguirlo. 
Lui partì cinque mesi prima di noi. Abi-
tavamo in una casa vicina a tre piccoli 
villaggi di diverse etnie che vivevano di 
pesca, qualche capra e coltivazione di 
miglio. Il terreno era molto argilloso; poi 
Giuliano portò dal Centro carriole di le-
tame e foglie per il nostro orticello, sotto 
lo sguardo incredulo e compassionevole 
dei vicini che non capivano, ma piano 
piano i risultati arrivarono con loro gran-
de sorpresa. Si viveva soprattutto dei 
prodotti locali che le donne portavano 
al mercato che si svolgeva di sabato 
all’ombra di un enorme albero. I nostri 
figli giocavano con i bambini del villag-

tino dell’Associazione 
T.V.C. (Tecnici Volontari 
Cristiani) e in quell’oc-
casione conobbi Giulia-
no Tenconi di Gallarate 
appena rientrato dal 
Ciad dopo un periodo 
di volontariato in cam-
po agricolo. Ci sposam-
mo nel ‘75 e, quando 
due anni dopo, il missio-
nario gesuita Fratel Ma-
son gli chiese la disponi-
bilità per un progetto di 
Formazione Agricola a 
Raf, villaggio di savana 
a 40 Km dalla capitale, 

gio e furono per me di 
grande aiuto per sta-
bilire dei buoni rappor-
ti con le loro mamme. 
Avevo una macchina 
da cucire a manovella 
e mi chiesero di impa-
rare a realizzare dei ve-
stiti. C’era una piccola 
comunità cattolica e a 
volte veniva un gesuita 
a celebrare la Messa 
oppure il vecchio cate-
chista lo sostituiva con 
dei momenti di pre-
ghiera comunitaria.
Era una vita semplice Germana, il marito e i figli in Ciad

Germana
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che seguiva i ritmi della 
natura: niente elettricità, 
solo tre lampade a pe-
trolio; grandi silenzi della 
savana; rullare di tam-
buri nelle feste o nel do-
lore di una morte; sorrisi 
dei bambini; gracidare 
di rane nella stagione 
delle piogge; richiami 
di animali notturni; tra-
monti fiammeggianti su 
vasti orizzonti; notti stel-
late dove ti sentivi parte 
dell’Infinito e più vicino 
a Dio e non poteva che 
sorgere dal cuore una 

necessari al Centro e alla 
nostra famiglia. I dispen-
sari erano chiusi e la gen-
te chiedeva medicine 
perché a volte i bambini 
morivano disidatrati per 
una banale diarrea o per 
malaria. Così mi trovai 
a gestire i medicinali di 
base che Rosebelin, un 
anziano medico gesuita 
francese, ci portava pe-
riodicamente. 
Il conflitto era relativa-
mente lontano e con il 
passare del tempo la si-
tuazione sembrava stabi-

Ampliamento della scuola in 
attesa del nuovo edificio

preghiera di lode e ringraziamento al 
Padre per questa Umanità così bella e 
varia. 
Ma dopo due anni, di notte, insieme alle 
stelle iniziammo a vedere i traccianti 
che ci indicavano un conflitto armato 
a N’DJamena: era scoppiata la guerra 
civile e nulla fu come prima. La notizia 
ci arrivò come un fulmine un lunedì da 
un gruppo terrorizzato di europei. Erano 
diretti a N’Djamena ma, trovando bloc-
cato il ponte che conduceva in città, 
vennero e si accamparono da noi. La 
gente di N’Djamena scappava nel confi-
nante Camerun, e dopo qualche giorno 
anche noi attraversammo il confine solle-
citati dai nostri nuovi amici e in seguito ci 
unimmo a P.Gherardi diretto al sud con 
l’intento di rientrare al sud del Ciad. 
Fummo ospitati da un gruppo di volon-
tari dell’ACRA a Borom, dove Giuliano 
aveva già lavorato nei primi anni; ma 
appena la situazione lo permise, tor-
nammo a Raf. La gente non si sentiva 
al sicuro e ci chiese di rimanere. In cit-
tà alcuni Missionari erano rientrati, altri 
erano rimasti in Camerun dove era stato 
allestito un campo profughi. Fratel Ma-
son veniva spesso a portarci rifornimenti 

lizzarsi. Ma i conflitti non finiscono quando 
tacciono le armi, perché lasciano con-
seguenze drammatiche. Correva voce 
che alcuni bambini di un villaggio lonta-
no da noi avessero gettato nel fuoco per 
gioco dei proiettili e fossero morti. Fu pro-
prio un proiettile, che Giuliano stava ma-
neggiando nel tentativo di neutralizzarlo, 
la causa della sua morte istantanea. Un 
mese dopo, in un ospedale da campo a 
Kousserì in Camerun, dove mi ero recata 
per partorire, nasceva Giuliana e dopo 
quaranta giorni rientrammo in Italia. 
Nel 2009 ho portato i figli sulla tomba del 
padre a Raf. Il villaggio si è ingrandito ed 
è sorta una scuola elementare grazie 
al contributo di un donatore. Con l’au-
mento della popolazione, ora la scuola 
non è più sufficiente ad accogliere tutti 
i bambini presenti al villaggio e dintorni, 
così si sono rivolti alla nostra famiglia per 
trovare fondi necessari alla costruzione 
di un secondo edificio.
Fin qui la lettera di Germana, che ci pro-
pone un legame che anche noi, come 
comunità cristiana, desideriamo tenere 
vivo. Ma la storia di Germana è anche la 
storia di una vocazione cristiana esem-
plare; anche come tale la proponiamo.
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Benvenuto Don Michele
parroco di Cascinetta e 
Cajello 
Dopo una seconda parte del 2022 in cui 
le comunità di Sant’Eusebio in Cajello e 
S. Alessandro in Cascinetta hanno pianto 
la morte di Don Giovanni Ciochetta e di 
Mons. Carlo Galli, il 2023 è iniziato con 
l’arrivo del nuovo Parroco Don Michele 
Gatti, avvenuto proprio il 1o Gennaio.

Don Michele, vogliamo conoscerla 
meglio in attesa di accoglierla anche 
nella nostra Comunità Pastorale. 
Ci dice qualcosa?
Ho 54 anni, sono nato e cresciuto a 
Treviglio (Bg), nell’estremo lembo est 
della Diocesi ambrosiana. A Treviglio 
vivono ancora i miei quattro fratelli, che 
si occupano dell’azienda agricola di 
famiglia. 
Sono stato animatore in oratorio, 
catechista e ho svolto tutti i servizi tipici 
di una comunità parrocchiale.  

Però ad un certo punto ha scelto il 
cammino sacerdotale. Quando è 
entrato in Seminario?
Terminate le scuole superiori, dopo 
una breve esperienza lavorativa, ho 
scoperto che Dio aveva in mente un bel 
progetto: a 23 anni, nel settembre del 
1991, sono stato accolto a Venegono 
da Don Riccardo Festa. Il 13 giugno 1998 
sono stato ordinato sacerdote dal Card. 
Martini.

Quali esperienze ha vissuto in questi 
anni come sacerdote?
Sono stato prete dell’oratorio a Meda, 
Cislago e Porlezza e poi ho svolto il ruolo 
di Parroco a S. Anna in Busto Arsizio. 
Sono state esperienze differenti tra loro, 
ma tutte arricchenti. Ho ricordi belli di 
ciascuna comunità e ognuna mi ha 

fatto maturare come uomo e come 
prete. Quanti amici, quante persone 
incontrate in questi anni di ministero! 
Questo è uno degli aspetti più belli della 
vita di un prete: poter condividere con 
altre persone la propria fede, poter 
annunciare il Vangelo, mettersi in 
cammino con quanti sono alla ricerca.

Non le è dispiaciuto lasciare S. Anna?
Certamente. Non nascondo di aver 
appreso con un po’ di sorpresa la 
decisione: non mi aspettavo di essere 
trasferito ad una nuova parrocchia 
poiché le tempistiche sono state 
inconsuete e la chiamata è avvenuta 
in maniera improvvisa, durante l’anno 
pastorale. Ringrazio di cuore Mons. 
Delpini per la fiducia accordatami. 
D’altra parte però è la Grazia del 
Signore che ci destina, pertanto la fatica 
del distacco dalla comunità di S. Anna si 
compensa con la gioia dell’accoglienza 
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delle nuove parrocchie. Il prete porta 
tutti sempre nel cuore.

Adesso farà il parroco, qui a Gallarate, di 
due comunità che stanno camminando 
in Unità Pastorale.
Con quale spirito ha accettato il nuovo 
incarico?
Il parroco ha il compito di tenere unita 
la comunità che gli è affidata, perché 
tutti si sentano in comunione. Poi si è 
anche concluso (speriamo) un tempo 
in cui abbiamo fatto i conti con il 
Covid. Faccenda che ha creato nuove 
necessità pastorali e suscitato idee. C’è 
ancora disorientamento e si necessita 
una ripartenza anche pastorale. Ora un 
cambio di conduzione parrocchiale può 
dare una ripresa nuova. 
Sono molto felice di iniziare questa 
avventura. Lo spirito è essenzialmente 
quello di mettermi al servizio di una 
Chiesa che cammina, che ha una storia 
che mi precede e quindi mi lascerò 
guidare dalla Grazia che è già pronta. La 
vita di un prete è un mettersi in ascolto, 
per avvicinare le persone e guidarle in 
un cammino di comunione. 
Ha qualche progetto in mente? 
Un passo alla volta con calma. Mi sono 
sentito accolto. La prima impressione 
è stata nettamente positiva, di una 
realtà ben formata dove le persone 
avvertono un solido e sano legame con 
la comunità. Non si parte certo da zero: 
c’è una comunità viva, cresciuta con i 
diversi sacerdoti che si sono susseguiti.
Adesso dovrò ripensare le modalità 
d’intervento, dove sarà inevitabile la 
fatica di preparare le cose, di organizzare 
le varie attività. Ma con la fiducia del 
Vescovo che mi ha scelto, inviandomi 
come responsabile di queste nuove 
comunità e con la mia buona volontà, 

sono certo che sapremo realizzare tanti 
progetti condivisi.

Qual è la sua “parola d’ordine” per 
affrontare questi primi mesi…?
Serenità. Questa serve e basta per iniziare 
un cammino nello spirito del servizio 
e dell’accoglienza evangelica. Sono 
arrivato a Gallarate per obbedienza al 
Vescovo e proprio questo rappresenta la 
libertà più grande per un sacerdote che 
ha una storia da portare nelle comunità 
che è chiamato a guidare.

Che rapporto intende instaurare con chi 
non vive la realtà religiosa nella nostra 
città e con tutte le associazioni laicali 
presenti nel territorio?
Ritengo che la strada della sinodalità sia 
da intendere sia all’interno della Chiesa 
sia in maniera più ampia, coinvolgendo 
la comunità civile che appartiene al 
popolo che siamo chiamati a servire noi 
sacerdoti. 
Sarà un rapporto improntato alla 
relazione, alla collaborazione ed al 
confronto aperto e libero con tutte 
le realtà, senza esclusione alcuna, 
ecclesiale e non. Mettersi insieme 
senza steccati, senza muri, nella 
consapevolezza che “Se ognuno di noi 
fa qualcosa, allora si può fare molto”.

Don Michele, che cosa si sente di dire ai 
nuovi parrocchiani e ai gallaratesi?
Ben trovati, spero di condividere con tutti 
voi la gioia e la bellezza di camminare 
nella fede.

Grazie per la Sua disponibilità e per 
il tempo che ci ha dedicato. La 
aspettiamo il 31 Marzo nella Chiesa di 
Cedrate quando ci guiderà in una serata 
di riflessione in vista della settimana 
Santa e della festa del Crocifisso.

Alessandro Montresoro
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UN SEGNO e 
una PRESENZA CRISTIANA 
nella FRENESIA del NATALE
Nel mese di dicembre piazza Libertà, 
cuore della nostra città, era addobbata 
al meglio per ricreare l’atmosfera 
natalizia: il grande albero di Natale, la 
pista di pattinaggio, la casa di Babbo 
Natale con tanto di slitta e renne 
illuminate. Molte persone giravano in 
quel periodo per le vie del centro storico 
per gli acquisti o anche semplicemente 
per respirare un po' di aria natalizia. 
Ma come richiamare tutte queste 
persone al senso autentico del Natale? 
Come aiutare a ricordare che il vero 
motivo di far festa è la nascita di Gesù?
Nel tentativo di dare risposta a questi 
interrogativi, un gruppo di giovani della 
nostra comunità ha realizzato una 
mostra di Natale presso la chiesa di San 
Pietro, posta proprio al centro della città. 

L’allestimento è nato dall’idea di 
rappresentare i diversi personaggi 
biblici che hanno ricevuto l’annuncio 
dell’angelo durante i giorni della 
Natività. 
La realizzazione di ogni pannello è 
stata affidato ad una realtà sociale 
o educativa del territorio. Gli utenti 
e gli educatori della Cooperativa Iris 
hanno realizzato con una tecnica a 
mosaico un bellissimo angelo, le donne 
che frequentano la scuola di italiano 
della Caritas hanno rappresentato 
la Madonna, i ragazzi dell’oratorio 
un'immagine di San Giuseppe, mentre 
tre pastori sono stati creati da tre scuole 
della nostra città (Sacro Cuore – Scuola 
dell’Infanzia Ponti – Scuola dell’Infanzia 
Borgomanero). 
Nella mostra ha trovato spazio anche 
Abramo, il primo patriarca che ha 
ricevuto la Promessa di Dio. È stato 
realizzato con l’aiuto di alcuni anziani 
ospiti dell’RSA “Il melo”.
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Nei giorni di apertura, la mostra è stata visitata da un 
flusso praticamente ininterrotto di persone. Molti sono 
entrati anche per poter ammirare la chiesa di San 
Pietro (“Che bello trovare questa chiesa aperta”). 
All’interno dell’edificio erano stati predisposti anche 
dei pannelli per raccontare la storia di questo 
antichissimo edificio religioso. All’uscita era allestito 
un banchetto vendita con prodotti provenienti 
dalla Terra Santa, forniti dal negozio equo solidale di 
Cassano, e con libri di carattere religioso. 
Un punto centrale di questa iniziativa è stata la 
decisione di curare il momento dell’accoglienza e del 
saluto. Durante il periodo di apertura è stato presente 
un gruppo di giovani per accogliere i visitatori, per 
fornire informazioni e per augurare “Buon Natale” da 
parte della comunità cristiana. 

Ogni visitatore ha ricevuto a 
conclusione del percorso un cartoncino 
con l’immagine dell’angelo presente 
nella mostra e un augurio che recitava: 
“Si dice che nella Bibbia l'invito "Non 
temere" sia ripetuto 365 volte: una per 
ogni giorno dell'anno. Gesù Bambino sia 
luce e speranza nei giorni grigi e tristi”. 
La proposta della mostra è stata una 
provocazione per ricordare che il Natale 
non è solamente la festa dei regali, 
delle luci e dei buoni sentimenti, ma è la 
memoria di un Dio che si è fatto uomo 
e che da allora non ha lasciato più solo 
l’uomo. È stata un segno e una presenza 
cristiana che speriamo abbia fatto 
breccia nei cuori forse un po' troppo 
distratti dalla frenesia consumistica del 
Natale.

don Simone

È BELLO PER NOI STARE 
INSIEME
Le vacanze di Natale sono state 
l’occasione per vivere insieme ai 
ragazzi dei nostri oratori alcuni giorni di 
condivisione e di preghiera nelle città di 
Bologna e di Parma. 

I primi a partire sono stati novanta 
ragazzi delle scuole superiori, nelle 
giornate del 27 e del 28 dicembre; a 
seguire una cinquantina di ragazzi delle 
medie il 29 e il 30 dicembre. 
Per entrambi i gruppi la 2-giorni è iniziata 
dalla visita di Bologna e, in particolar 
modo, delle grandi chiese della città: 
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il Duomo, San Petronio, San Domenico 
e soprattutto il complesso di Santo 
Stefano, che riprende la struttura del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme. Nel 
pomeriggio non è mancato il tempo per 
visitare piazze e palazzi della più antica 
città universitaria italiana. 
Il percorso del primo giorno è stato 
accompagnato dalla lettura di una 
predica natalizia di Mons. Tonino Bello.  
L’immagine chiave è stata quella della 
mangiatoia della grotta di Betlemme, 
che è presentata come segno del 
rifiuto degli uomini (“per loro non c’era 
posto nell’alloggio” - cfr Lc 2,7), ma 
anche come occasione per l’uomo di 
accoglienza e di crescita che interpella 
la libertà di ciascuno. Dice don Tonino: 
“Se apriremo al Signore con cordialità 
la nostra casa e non rifiuteremo la sua 
inquietante presenza, ha da offrirci 
qualcosa di straordinario: il senso della 
vita, il gusto dell’essenziale, il sapore 

delle cose semplici, la gioia del servizio, 
lo stupore della vera libertà, la voglia 
dell’impegno”. 
Il percorso dei ragazzi più grandi ha 
previsto anche una tappa nel convento 
di San Domenico per una testimonianza 
vocazionale di frate Luca, un novizio 
dell’Ordine dei Domenicani. 
Il secondo è giorno è iniziato con la 
salita verso San Luca, il più grande e 
amato santuario della città di Bologna. 
Percorrendo circa quattro chilometri 
di portici si è arrivati in cima al grande 
complesso costruito attorno ad una 
antica icona raffigurante la vergine 
Maria. Ogni ragazzo è stato invitato 
a portare nel cuore un’intenzione 
particolare di preghiera da affidare alla 
Vergine nella Santa Messa che è stata 
celebrata nella cripta del Santuario. 
Dopo la celebrazione, la 2-giorni è 
proseguita nella città di Parma, che è 
stata visitata attraverso un gioco-caccia 
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al tesoro che ha permesso di conoscere 
i principali edifici civili e religiosi della 
città. “Sono stati due giorni intensi – 
dice Lorenzo, uno degli educatori degli 
adolescenti – in cui abbiamo visto 
i ragazzi di oratori diversi rafforzare 
ancora di più la conoscenza e l’amicizia 
che era nata durante le iniziative che 

abbiamo proposto nel tempo estivo”. 
“È stato bello – continua don Simone – 
aiutare i ragazzi a riscoprire la Bellezza 
non solo delle città, ma anche dello 
stare insieme secondo lo stile e il cuore 
di Gesù. Un ragazzo, al termine della 
vacanzina, ha detto: «è bello per noi 
stare insieme così»”.

PROPOSTE IN CORSO e PER L'ESTATE

POMERIGGI INSIEME
L’oratorio non è solo il luogo in cui 
passare qualche ora in occasione 
degli incontri di catechismo o durante il 
tempo estivo, ma è un luogo in cui poter 
essere accompagnati a vivere la propria 
quotidianità e il proprio diventare 
grandi. È da questa idea che nasce 
la proposta dei “pomeriggi insieme” 
per i ragazzi delle scuole medie (nella 
giornata di mercoledì) e per quelli delle 
scuole superiori (di giovedì). 
La proposta è semplice: appuntamento 
al Centro della Gioventù dopo la 
scuola per pranzare insieme, un tempo 
di gioco e di relax, il momento dello 

studio e dei compiti fino all'ora della 
merenda. Ai ragazzi delle medie viene, 
poi, proposto un momento di preghiera 
sul vangelo della domenica successiva, 



18

ORATORIO
della comunità pastorale, per quattro 
settimane, da lunedì 12 giugno a venerdì 
7 luglio. La quinta settimana (dal 10 al 14 
luglio), denominata “SETTIMANA PLUS”, 
sarà aperta ai ragazzi di tutti e quattro 
gli oratori, ma sarà proposta solo al  
Centro della Gioventù e in altre sedi che 
verranno indicate nel mese di marzo.

VACANZE ESTIVE
Le vacanze estive di quest’anno saranno 
proposte presso una casa per gruppi a 
Courmayeur nei periodi seguenti: 
•	 dall'8 al 15 luglio per 4a e 5a 

elementare
•	 dal 15 al 22 luglio per le medie
•	 dal 22 al 29 luglio per le superiori

“Quando abbiamo iniziato c’erano 
solo due ragazzi che venivano – dice 
don Fabio, autista del pulmino – ma da 
qualche settimana il numero è cresciuto 
e ora il pulmino è pieno. Dobbiamo 
andare anche con una macchina”. 
L’attività per i ragazzi delle superiori è 
iniziata solo da qualche settimana e 
prevede anche il progetto di sistemare 
il salone interrato dell’oratorio per 
renderlo luogo di incontro e condivisione 
dei ragazzi più grandi. Un divano e un 
tavolo di ping-pong sono stati donati e 
hanno già trovato posto nella sala. 
Per maggiori informazioni e per 
partecipare all’iniziativa, contattare via 
Whatsapp la segreteria del Centro della 
Gioventù al no  0331795240. 

ESTATE 2023
Sono iniziati i preparativi del prossimo 
tempo estivo. Segnate le date.

ORATORIO ESTIVO 
Verrà proposto nei quattro oratori 

I posti disponibili sono 53 per turno. Il 
costo è di 320 euro. Le iscrizioni si sono 
aperte domenica 12 febbraio tramite 
la piattaforma Sansone. Per maggiori 
informazioni visita il sito della Comunità 
pastorale.
DISPONIBILITÀ ANIMATORI
Nel mese di febbraio inizia il percorso per 
svolgere il servizio di animatori durante 
l’oratorio estivo. È necessario prendere 
contatto con don Simone entro la fine 
di febbraio tramite Whatsapp (utilizzare 
il no 0331-795240 della segreteria del 
Centro della Gioventù).

mentre ai ragazzi più grandi uno spunto 
di riflessione a partire dalle provocazioni 
che la realtà ha offerto durante la 
settimana. 
L’iniziativa per i ragazzi delle medie 
viene proposta già da quasi un anno 
e raccoglie ogni settimana circa una 
trentina di ragazzi. È stato predisposto 
anche un servizio trasporto per andare 
a prendere e riportare i ragazzi che 
frequentano la scuola media a Cedrate.
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L’anno sportivo 2022/2023 è partito alla 
grande per la Polisportiva San Paolo. A 
settembre 2022 il numero di iscritti (oltre 
200) ha superato il 2019, con 6 squadre 
di pallavolo (campionati PGS e FIPAV),  
quattro squadre di calcio (campionati 
CSI) e lo “Sciarè dream team”. Un 
successo di numeri di cui andiamo molto 
fieri! 
Ma parliamo di risultati sportivi: come 
sta andando questa prima parte della 
stagione? 
Il gruppo minivolley (anni di nascita dal 
2016 al 2013) è affidato ad un gruppo di 
giovani allenatrici (Alessandra Pellegrini, 
Imerzat Zekir e Sofia Salmoirahi) che 
hanno un unico obiettivo: divertirsi 
insieme! 
Per le altre 4 squadre di pallavolo giovanili 
si è appena concluso il campionato 
invernale PGS, fase provinciale. Buona 
la prima per le esordienti Under 12 
(anni di nascita 2011-2012): terze, ad 
un solo punto dalla promozione alle 
fasi regionali. Soddisfatte le due coach 
Laura Aspesi e Daniela Morosi. 
Il gruppo Under 13 (anno di nascita 2010) 
di coach Federica Foglia, coadiuvata 
da coach Mariano Spiga,  chiude il 
campionato invernale registrando un 
netto miglioramento nella tecnica e nel 
gioco. 
Per quanto riguarda le atlete più 
grandi, le ragazze dell’Under 16 (anni di 
nascita 2010-2009-2008) “sono cresciute 
facendo vedere un progressivo 
miglioramento”: così commentano le 
due coach, Silvia Prandoni e Federica 
Ponzellini. 
Le atlete dell’ Under 20 (anni di nascita 
2004-2005 e 2006) sono ormai un gruppo 

affiatato. Con i preziosi consigli della 
coach Manuela Riganti e dei aiuti, 
Alessandro Tiozzo e Valentina Spotorno, 
hanno raggiunto un terzo posto di tutto 
rispetto. 
La nostra “Prima Squadra” di coach 
Guido Franzi, promossa nel 2022 in 
seconda divisione, sta affrontando una 
categoria superiore rispetto all’anno 
passato. Per ora si sono assestate in 
una posizione di metà classifica che per 
una neo promossa è davvero un ottimo 
risultato. 
Per il settore Calcio quest’anno la 
polisportiva ha attivato quattro squadre 
(categorie Under 8, Under 10, Under 
12 e Open): 60 atleti coordinati da 
10 allenatori e dirigenti.  I campionati 
giovanili CSI sono in corso e Mister 
Emanuele Mulazzani, Vice presidente 
settore Calcio, prende tempo. Pur 
dichiarandosi  molto soddisfatto delle 
squadre e del  loro comportamento in 
campo, aspetta a sbilanciarsi. Il lavoro e 
l’impegno in campo daranno i loro frutti! 
Oltre alle tre squadre giovanili Under 8, 
Under 10 e Under 12, dopo tanti anni 
calca il terreno dello “Sciarè Stadium” 
anche una “prima squadra” di Open, 
adulti giovani e “meno giovani” che 
si sono rimessi in gioco e saranno un 
grande esempio per i ragazzi! 
Buon campionato a tutti

Laura Aspesi

LA POLISPORTIVA 
SAN PAOLO 
RIPARTE COL BOTTO 
Unidici squadre: mai così tante! 
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VOCI DAL TEATRO
febbraio - marzo 2023

Al Teatro delle Arti ci stiamo preparando 
all’arrivo della primavera con gli ultimi 
spettacoli per bambini, la Stagione di 
Prosa, le matinée per le scuole e tutti i 
laboratori.

RASSEGNA PER BAMBINI E FAMIGLIE 
– dai 3 anni
I biglietti per la Rassegna pomeridiana 
per Bambini e Famiglie si possono 
prenotare negli orari di apertura cinema, 
ritirare o acquistare al botteghino negli 
orari di apertura teatro, o a partire dalle 
14:30, il giorno di spettacolo. Costo: 5€ 
bambini/10€ adulti.

sabato 11 febbraio – ore 15:30
Storie Incartate per Principesse Ribelli

sabato 25 marzo – ore 15.30
Storia di Pinocchio

E se esistesse un Aggiustafiabe, che ha 
il potere di modificare le trame delle 
fiabe più famose, i ruoli e i destini di tutti 
i personaggi? Ecco che le Principesse 
diventano davvero delle ragazze ribelli 
che hanno voglia di prendere in mano la 
loro vita per plasmarla in prima persona, 
senza starsene ad aspettare (magari 
addormentate!) il Principe di turno.
Perché ogni Principessa ha il diritto di 
guidare il proprio futuro come e dove 
più le piace.
Di e con Fondazione AIDA*

C’è una mamma accanto a un 
letto: suo figlio, come tutte le sere, 
vuole farsi raccontare le avventure 
di Pinocchio, prima di dormire… Ma 
anche il cuore della mamma batte, 
come quello di Pinocchio, e una sera 
si ritrova risucchiata nelle fantastiche 
avventure del burattino: tutti gli oggetti 
della camera prendono vita e, nella 
magica affabulazione, con poetica 
follia, la mamma interpreta Pinocchio e i 
personaggi delle sue avventure.
Di Monica Mattioli e Silvano Antonelli*

54° STAGIONE DI PROSA
Ultimi appuntamenti anche con la 
Stagione di Prosa 2022/23, che si avvia 
al tutto esaurito. La prima settimana 
di febbraio, il nostro Teatro ospiterà il 
Teatro Franco Parenti di Milano, con 
la sua storica fondatrice, Andrée 
Ruth Shammah, per un importante 
riallestimento della Maria Brasca, di 
Giovanni Testori. Lo spettacolo sarà 
presentato in prima nazionale proprio 
al Teatro delle Arti, venerdì 10 febbraio, 
alle 21:00.
Lunedì 27 febbraio sarà la volta di Il 
Figlio, di Florian Zeller, con Cesare Bocci, 
spettacolo molto premiato, che sarà 
presto un film con Hugh Jackman e 
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Vanessa Kirby.
Chiudiamo la stagione con lo 
scoppiettante show Oblivion 
Rhapsody, mercoledì 29 marzo, ore 
21:00.
I biglietti si possono acquistare 
esclusivamente presso il botteghino 
del teatro, aperto a partire da una 
settimana prima di ogni spettacolo, 
tutti i giorni, dalle 17:30 alle 19:30.

SCUOLA DI TEATRO
È nel suo cuore la terza annualità 
della Scuola di Teatro, con 7 classi 
e un totale di 98 allievi, dai 5 ai 70 
anni. L’interesse per i laboratori è 
davvero molto alto, fatto che ci 
porta a rispondere con sempre più 
professionalità, entusiasmo e una 
proposta articolata, diversa per 
ogni gruppo.
Sono in corso anche le attività 

l’IS G. Falcone e con i ragazzi della Tutela 
Minori del nostro Comune.
Grazie a tutte queste attività, sono 
sempre più numerosi i giovani che 
si avvicinano al teatro come arte 
pedagogica e ludica, che frequentano 
gli spettacoli e ogni settimana rendono 
vivo il nostro Teatro.
È proprio questa grande richiesta che 
ci ha portati a pensare a una sede 
nuova per la Scuola di Teatro, dedicata 
esclusivamente ai corsi e alle attività 
formative, che ci permetta di sviluppare 
un progetto guardando davvero al 
futuro. Tra poco, quindi, saremo pronti a 
inaugurare la nuova sede della Scuola 
di Teatro, proprio sotto il palcoscenico 
del Delle Arti, dove si tenevano anche 
i primi corsi, organizzati da don Alberto, 
negli anni ’60.
Come sempre, vi aspettiamo a teatro!
Per informazioni contatti@teatrodellearti.it

Giulia Provasoli

del bando Giovani Smart di Regione 
Lombardia, un grande progetto in cui il 
Centro Culturale del Teatro delle Arti è 
protagonista, insieme alla Fondazione 
Exodus Onlus e all’Assessorato alle 
Politiche Sociali del Comune di 
Gallarate, e che prevede laboratori di 
teatro con giovani adolescenti, presso 
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Inaugurato il Centro 
terraLUNA dedicato alla 
cura dei Disturbi dello 
Spettro Autistico
Venerdì 3 febbraio si è svolta la 
cerimonia di inaugurazione del 
Centro terraLUNA in via Galileo 
Ferraris. Introdotta dal presidente della 
Fondazione Bellora Enrico Colombo, 
ha visto la partecipazione di  S.E. Mons. 
Mario Delpini, il Sindaco Andrea Cassani, 
il ministro per le disabilità Alessandra 
Locatelli, Il rappresentante della 
Fondazione Cariplo Andrea Mascetti e 
Raffaele Cattaneo in rappresentanza 
della Regione Lombardia.
Il Centro costituirà un punto di 
eccellenza dedicato all’intero ciclo 
di vita delle persone con Disturbi dello 
Spettro Autistico, candidato a diventare 
un punto di riferimento a livello europeo. 
Durante la mattinata è stato possibile 
visitare alcuni spazi a disposizione del 
Centro che già ospita 35 ragazzi: il piano 
rialzato, ove è anche presente la mostra 
promossa dall’artista Silvia Faini, e il 
piano seminterrato con gli spazi destinati 
alla ristorazione che, tra l’altro, offrirà 
opportunità di lavoro agli ospiti.

Alla dottoressa Vanna Barca, direttrice 
della Fondazione Bellora da diversi anni, 
abbiamo rivolto alcune domande per 
conoscere storia e obiettivi del progetto 
terraLUNA.
Da dove è nata l’idea di realizzare 
questo progetto?
Negli ultimi anni c’è stato un aumento 
repentino e costante dei bambini con 
Disturbi dello Spettro Autistico (ASD) 
tanto che, secondo studi recenti, 
l’autismo avrebbe, oggi, un’incidenza 
di un caso ogni cinquantanove nascite.  
Fino ad ora la scarsità nell’offerta di 
cure ha lasciato numerose famiglie sole 
e disorientate, sommerse da fatiche e 
difficoltà concrete.
Come nasce questo progetto? A quali 
risorse ha attinto? Che strutture mette a 
disposizione?
I lavori sono stati avviati grazie ad un fi-
nanziamento di Regione Lombardia e 
Fondazione Cariplo, ottenuto attraverso 
la partecipazione ad un bando provin-
ciale (Progetto Emblematico Maggiore, 
provincia di Varese, 2019), e ad un finan-
ziamento acceso da Fondazione Bello-
ra. Il centro terraLUNA è il risultato della 
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riqualificazione dell’ex Isti-
tuto Scolastico Bonomelli di 
Gallarate, un complesso di 
oltre 10.000 mq. Gli ambien-
ti sono stati progettati per 
offrire il massimo comfort 
e punti di riferimento chiari 
alla persona fragile attra-
verso un uso scrupoloso di 
design, impianti, forme e 
colori.
Nei primi due piani della 
struttura trovano spazio 
i locali, per la cura, la 
formazione, le attività di gruppo, i 
laboratori. Il terzo piano sarà dedicato 
al condominio solidale per forme di co-
housing protetto. Sono presenti inoltre 
una palestra, una piscina terapica, 
il bar/caffetteria aperto alla città e 
gestito dai ragazzi, un polo culturale con 
biblioteca, internet point e spazi per co-
working digitale.
Quali sono gli obiettivi del centro? In che 
rapporto si pone con le famiglie?
Il progetto mette a disposizione delle 
famiglie un’unità di offerta alla quale 
affidarsi che concentra competenze, 
terapie, sostegno quotidiano, ascolto, 
calore e tanto riguardo per queste menti 
diversamente straordinarie.
Uno dei grandi problemi delle famiglie 
con figli autistici è che, al compimento 

della maggiore età, ci si 
sente soli e abbandonati. 
Finiscono le cure sanitarie 
gratuite e il ragazzo/la ra-
gazza e la famiglia vengo-
no lasciati a se stessi, con 
tutta una vita da gestire e 
organizzare, fino al momen-
to del “Dopo di noi”, quan-
do cioè i genitori non saran-
no più al fianco dei loro figli 
con autismo.
Il centro terraLUNA è 
strutturato proprio per 

creare una continuità di cura e 
accompagnamento in tutte le fasce di 
età, promuovendo lo sviluppo cognitivo, 
l’autonomia e l’effettiva inclusione 
sociale dei bambini/ragazzi/adulti con 
ASD e contribuendo anche a migliorare 
la qualità di vita della famiglia che li 
ama e li cresce.
Quali percorsi di accompagnamento  
sono già stati avviati?
Il Centro ha già attivi un progetto di 
inserimento lavorativo ed è in fase di 
studio avanzato un progetto abitativo di 
co-housing. A breve si attiverà il progetto 
di ristorazione che offre lavoro  a sette 
giovani con autismo, in un contesto 
protetto e normalizzante, dando la 
possibilità di integrarsi nel mondo del 
lavoro, valorizzare le proprie risorse 
ed accrescere la propria autonomia 
personale. Il progetto di inserimento 
lavorativo è stato sviluppato da 
Fondazione Bellora in partnership con 
Enaip Lombardia, UONPIA  Gallarate e 
la società RISTORAZIONE OGGI.
Un altro fiore all’occhiello è la realizzazio-
ne di un “condominio solidale” basato 
sul concetto di mutuo aiuto tra giovani 
normodotati disponibili e giovani disabili, 
inserendo questi ultimi in percorsi di ac-
compagnamento all’autonomia.

[a cura di Gianluca Tricella]
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PROFEZIA di PACE
Le vicende degli ultimi tre anni, con 
l’impatto della pandemia prima e 
della guerra in Ucraina poi, ci hanno 
insegnato la centralità della parola 
“insieme”, la necessità di costruire 
la pace, garantire la giustizia e 
superare gli eventi più dolorosi nella 
fraternità e nella solidarietà. Papa 
Francesco, nel suo messaggio per la 
54a Giornata Mondiale della Pace: 
“Nessuno può salvarsi da solo”, ci 
invita a riconoscerci in un “noi” 
aperto alla fraternità universale, 
ci esorta a impegnarci tutti per la 

Varese, La via della Pace. Gli educatori 
ACR di Gallarate in testa alla marcia.

Rosario a Sciarè: immigrati cattolici provenienti da 
Ucraina, Equador, San Salvador, Perù, Colombia, 
Burundi, Camerun, Albania e Sri Lanka hanno 
recitato nella propria lingua la prima parte 
dell'Ave Maria.

ci rende uomini e donne di pace.
Passi che ci hanno condotti a confrontar-
ci con esperienze di guerra, sofferenza, 
fatica, e insieme con storie di accoglien-
za, cura, riscatto molto spesso vissute tra 
le strade e le case della nostra città. 
Così ogni domenica, nei nostri oratori, i 
più piccoli hanno messo il loro impegno 
nei Laboratori di Pace, mentre gli adulti 
hanno incontrato all’Istituto Sacro 
Cuore, presentati dal Circolo Culturale 
Tommaso Moro, testimoni dalle terre di 
conflitto (chi medico, chi giornalista), 
con cui hanno condiviso Storie – quasi 
impossibili – di pace, ieri e oggi, o hanno 
riflettuto sul film Mine proposto dal 
Cinema delle Arti.
Molti nostri ragazzi e adulti hanno 

guarigione della nostra società e del 
nostro pianeta, creando le basi per un 
mondo più giusto e pacifico: sfide che 
ci chiedono uno sforzo di coesione, 
collaborazione e altruismo, ispirati 
dall’amore infinito e misericordioso di Dio.

Gallarate CdG: pronti per la marcia

Tutte le realtà della nostra Comunità Pa-
storale si sono attivate, in questo mese 
di Gennaio da sempre consacrato alla 
Pace, ciascuna giocando i suoi carismi 
e mettendoci la propria faccia, perché 
tutti possiamo percorrere un passo in 
questo cammino fatto di confronto, ri-
flessione, gesti piccoli e grandi, sostenuti 
dalla preghiera; come ci insegna il Ve-
scovo Mario, non una delega a Dio per-
ché faccia quello che non facciamo, 
ma una fonte di fiducia e speranza che 
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percorso, a Varese, La Via della 
Pace, promossa da Azione 
Cattolica, ACLI, Caritas e Istituto 
Superiore di Studi Religiosi di 
Villa Cagnola, e patrocinata 
dal Comune di Varese. Partita 
dalla sede della Casa della 
Carità, dove ha incontrato la 
testimonianza dei volontari nel 
carcere, ha attraversato il centro 
facendo tappa ai Giardini Estensi 
sede del Municipio, dove ha 
ricevuto il saluto del Sindaco 
e l’accorata preghiera della Gallarate: in marcia per le vie del centro

Gallarate: in Basilica durante la testimonianza

comunità islamica, e si è conclusa 
alla basilica di San Vittore, con una 
preghiera condotta dal Vicario di Zona 
Mons. Vegezzi e da Padre Volodymyr, 
guida dei cattolici ucraini della zona.
Un’intensa settimana di preghiera, 
con quattro momenti nelle diverse 
parrocchie (molto significativo quello 
a Sciaré: un rosario condiviso con cre-

denti appartenenti alle diverse nazionalità 
e confessioni cristiane che convivono in 
città), ha preparato i cuori al momento di 
preghiera popolare conclusivo, la Profezia 
della Pace di domenica 5 febbraio. 
Ci siamo incontrati nella gioia al Centro 
della Gioventù, allietati dall’esibizione 
di musicisti e cantori “imprevisti” (Scout, 
giovani degli oratori, i bimbi della Scuola 
dell’Infanzia di Sciaré), e di qui ci siamo av-
viati per le strade del centro e riempito la 
Basilica, dove abbiamo condiviso la storia 
di accoglienza di una  famiglia di profu-
ghi ucraini raccontata da Martina con le 
coppie della Fraternità Evangelii Gaudium,  
pregato e riflettuto con le parole di Charles 
De Foucauld e Paolo VI, l’accompagna-
mento del coro gospel JLBS e l’esortazione 
finale di don Riccardo a guardare oltre la 
guerra: “una perturbazione, che finirà; la 
pace resta, e noi la conosciamo”. 

Cristiano De MarcoGallarate, Basilica: il coro gospel JLBS

VITA DELLA COMUNITÀ
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I lavori di restauro e riqualificazione 
della Chiesa parrocchiale di San Giorgio 
in Cedrate sono stati progettati e diretti 
dagli architetti Matteo Scaltritti e Lorena 
Bauce. L’ing. Marco Mentasti ha curato 
gli impianti.
Sono state ripristinate le decorazioni 
delle pareti e della volta; rifatti gli 
impianti elettrici e di riscaldamento; 
predisposti dei servizi igienici, rifatto il 
pavimento; puliti i dipinti delle pareti 
laterali; restaurato il prezioso crocifisso 
miracoloso.  
Le principali protagoniste dei lavori sono 
state le ditte Gasparoli per le decorazioni 
e Introini per la parte edilizia. Le luci 
sono state fornite dalla ditta Fogliani. Il 
Crocifisso è stato restaurato dallo studio 
KORE di Daniela Morosi.
Il costo complessivo è stato di 527.000 
euro, salvo qualche conguaglio da 
definire per gli ultimi particolari. La 
Fondazione Cariplo ha concesso un 
contributo di 80.000 euro di cui 42.000 
già erogati. 

•	 Euro 64.000 con donazioni convenzio-
nate, cioè offerte tracciabili che dan-
no diritto  ad agevolazioni fiscali per i 
donatori, in quanto si tratta di un bene 
tutelato dalla Soprintendenza ai Beni 
culturali.

•	 Euro 10.800 dalle offerte raccolte 
con iniziative di animazione, come i 
mercatini di manufatti preparati dai 
fedeli della parrocchia, o nei pranzi 
comunitari.

•	 Euro 17.000 da altre offerte libere 
come quelle delle Messe della prima 
domenica del mese dedicate alle 
decorazioni degli altari laterali.
Inoltre, tutte le altre offerte hanno 
permesso di sostenere le spese 
ordinarie della parrocchia e di lasciare 
eccedenze a favore dei lavori in 
chiesa. 

•	 Una somma di 9.000 euro è stata 
elargita dal Comune di Gallarate 
come contributo alle attrezzature di 
interesse comune, destinate a servizi 
religiosi.

Il saldo dei pagamenti sarà possibile per 
un’apertura di credito della banca su 
garanzia delle Curia Arcivescovile. Alla 
fine rimarrà un debito di 125.000 euro, 
che la parrocchia dovrà rendere alla 
banca nei prossimi anni.
La parrocchia aveva iniziato da tempo 
a mettere da parte i propri risparmi per 
questo progetto. Nel periodo dei lavori 
i contributi raccolti, esplicitamente 
finalizzati alla chiesa, sono stati i seguenti:

SAN GIORGIO IN CEDRATE
una Chiesa rinnovata

VITA DELLA COMUNITÀ
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Emozioni, sentimenti, 
pensieri…
Abbiamo chiesto un commento 
a un chierichetto, ad una 
coppia di cedratesi doc che 
hanno sempre dedicato molto 
tempo ed energie alla cura 
degli ambienti parrocchiali 
nonché, attraverso la loro 
catechista Ester, ad alcuni 
bambini di quarta primaria che 
si stanno preparando a ricevere 
la Prima comunione.

bella partecipazione alla celebrazione 
di inaugurazione. Ed è bello che ci sia 
stato anche un buon supporto con le 
offerte, così da poter fare tutti i lavori 
interni. Mancherebbe solo da sistemare 
il portone.
Anche il crocifisso adesso è più pulito 
e chiaro. È bello che si vedano anche 
alcuni particolari come i segni delle 
corde. (Carlo e Maria Teresa)
Alla prima confessione mi è piaciuto 
molto stare in chiesa, perché è tutto 
basato sulla vita di Gesù. (Milena)
In chiesa la Messa è più bella. (Noemi)
Avevo visto la Chiesa un po’ di volte 
e mi è piaciuto rivederla. È molto più 
luminosa! (Eleandra)

Era un po’ che aspettavo di fare il 
chierichetto in Chiesa. Finalmente 
adesso posso stare sull’altare e aiutare il 
Don con i miei amici. Le prime volte avevo 
un po’ di paura, ma Don Giancarlo ci 
tranquillizza sempre. (Mattia)
È stato fatto un bel lavoro, c’è stato un 
bel cambiamento! Tutto risplende! Era un 
peccato che le colonne fossero coperte: 
meno male che sotto si è conservato 
bene il finto marmo. E sull’altare c’erano 
le pareti con rattoppi di colori diversi. 
Adesso sì che è tutto bello uguale!!
Il pavimento nuovo ha dato luce e le 
cappelle laterali adesso hanno più risalto 
grazie ai marmi che sono stati messi.
I Cedratesi tengono a Cedrate e alla 
loro chiesa, e si è visto che c’è stata una 

Mi è piaciuta molto la Chiesa 
restaurata e sono stata 
contenta di vivere lì la mia 
prima confessione, perché 
potevo vedere Gesù. È stato 
molto strano tornare in chiesa, 
ma molto bello. (Giulia)
E’ stato molto bello tornare 
in Chiesa  perché ho vissuto 
esperienze più belle in chiesa: 
ci sono molte cose che 
parlano di Gesù e c’è anche 
Gesù (Martina)

[a cura di Alessandro 
Montresoro]
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contributo della Fondazione del Varesotto.
Nell’allestimento è proposto un viaggio attraverso il 
territorio del Varesotto grazie a dipinti più conosciuti 
– come il Gaudenzio Ferrari custodito a Saronno e 
due dipinti a olio su tavola attribuiti al pittore Callisto 
Piazza, conservati ad Azzate, ma anche da opere 
meno note e tuttavia capaci di suscitare interesse 
e svelare la maestria dell’esecuzione. Le schede 
storico artistiche che accompagnano le opere in 
mostra permettono di scoprirne il valore artistico 
e storico e documentano una compenetrazione, 
per certi versi inaspettata, del patrimonio culturale 
nel tessuto territoriale.

Al Castello di Masnago, fino al 26 marzo 2023 è 
visitabile la mostra “Tesori Nascosti, opere d’arte 
restituite alle comunità del territorio”. La mostra 
raccoglie nelle sale del Castello opere provenienti 
dal territorio restaurate grazie al contributo di 
Fondazione Comunitaria del Varesotto e presentate 
con il contributo del Comune di Varese.
In mostra c’è LO STENDARDO PROCESSIONALE 
della Basilica Santa Maria Assunta di Gallarate – un 
vero e proprio capolavoro del ricamo secentesco 
lombardo. C’è anche  il quadro di SAN CRISTOFORO 
(un affresco strappato) della Parrocchia Santa 
Maria Assunta di Gallarate.
Lo stendardo celebra la Circoncisione di Gesù 
quando gli è stato dato (come nel nostro battesimo) 
il nome: un nome al di sopra di ogni altro nome, 
come recita la scritta latina.
Il San Cristoforo, oltre ad un valore devozionale, ha 
un valore storico in quanto riporta sullo sfondo del 
gigantesco santo la vista di Gallarate come era 
fino alla costruzione della Basilica attuale, nel 1860,  
in sostituzione della precedente crollata. Anche 
le nostre opere d’arte sono state restaurate con il 

Tesori Nascosti 
in mostra 
al Castello di Masnago 

Fino al 26 MARZO 2023 - CASTELLO DI MASNAGO
INGRESSO PARCO (VIA MONGUELFO) 
INGRESSO GRATUITO - da Martedì a Domenica 
ORARI VISITE: 9.30 – 12.30 e 14.00 – 18.00
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96.	 Laurendi Pietro
97.	 Garofalo Emanuele
98.	 Cardani Chiara

Battesimi

1 novembre - 31 dicembre 20221 novembre - 31 dicembre 2022

Matrimoni

Funerali

200.	 Cattaneo Battista Gaetano Giovanni
201.	 Aceti Andrea
202.	 Carnio Aldo
203.	 Aceti Alberto Giacinto Giuseppe
204.	 Bassani Filiberti Anna
205.	 Masarin Fei Fides
206.	 Budelli Franco
207.	 Mariuz Borghi Milena
208.	 Mapelli Zaroli Rosa Anna
209.	 Aldrighetti Giuseppe
210.	 Crespi Maccagni Rosita
211.	 Crosta Savina
212.	 Russo Ezio 
213.	 Belviso Anna Maria
214.	 Sciochetti Mario
215.	 Ambrosetti Roberto
216.	 Martignoni Massimo
217.	 Mattaini Trolio Luciana
218.	 Sanfelici Sbarra Enrica
219.	 Serio Eugenio Antonio
220.	 Bogni Emilio

221.	 Forni Giorgio
222.	 Talamone Alberto
223.	 Spini Belluschi Angela
224.	 Zandri Bruno
225.	 Sala Malpassi Rosa
226.	 Chinetti Pia Maria
227.	 Colombo Tenconi Anna
228.	 Merletti Zerbetto Artemia
229.	 Faraca Santoro Ignazia
230.	 Consonni Battaglia Eurosia
231.	 Amorfini Renzo
232.	 Esposito Benito
233.	 Mietto Colombo Franca
234.	 Gangale Domenico
235.	 Toniolo Antonia
236.	 Filomena Venuti Vittorina
237.	 Maruffi Antonietta Ernestina Paola
238.	 Fossa Falcetta Franca
239.	 Durante Rita Maria
240.	 Morello Rosario
241.	 Bergo Ometto Guglielmina
242.	 Crespi Francesco
243.	 Savogin Effimeri Lina
244.	 Santimone Sanarico Clelia
245.	 Lombardi Orsino Carmela

99.	 Toia Maria
100.	Dondossola Diego
101.	 Gianzini Elisabeth
102.	Fontana Crippa Otto 
103.	Farè Leonardo
104.	Hatipoglu Ludovica Maria
105.	Dell’Anno Lara

7.	 Fera Mattia con Rossi Maddalena

TOTALE ANNO 2022TOTALE ANNO 2022

Battesimi
105

Matrimoni
 7

Funerali
245
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RECAPITI DEI SACERDOTI
Mons. Riccardo Festa: 0331.793611; don Remo Gerolami: 0331.314484; don Paolo Banfi: 
0331.1968144; don Giancarlo Airaghi: 0331.780429; don Oliviero Bruscagin: 0331.076049; 
don Simone Arosio: 0331.795240; don Fabio Stevenazzi: 0331.1586805; don Gianluigi 
Peruggia: 0331.1586805.
Cappellani dell’Ospedale: don Andrea Florio: 0331.784866 don Pietro Caravaggi: 
0331.751217.

SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Piazza Libertà, 6 – email: segreteria.sancristoforo@gmail.com - Tel. 0331.1586805 dalle 10 
alle 12 da lunedì a sabato. Per certificati e iscrizioni al battesimo, ai corsi matrimoniali, al 
catechismo dei bambini. 

SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): lunedì 18.15-19; sabato 11-12.
S.Giorgio in Cedrate (Via Fiume 1/A): lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14-16.
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.

Caritas (P.za Libertà, 6): cell. 327.4173083 

Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814.

ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 0331.798246.

CINEMA TEATRO DELLE ARTI, sala della comunità, via don Minzoni, 5, 
tel. 0331.791382, www.teatrodellearti.it

SCUOLA DEL’INFANZIA PARITARIA BORGOMANERO, presso Parrocchia S. Paolo 
Ap. in Sciaré, via C. Cattaneo 25; tel. 0331.796415, https://scuolagborgomanero.it

NOTIZIE UTILI

Funerali

1.	 Villa Valeria
2.	 Monti Fabrizio
3.	 Bisterzo Carlotti Marcella Graziella
4.	 Ceruti Ingignoli Alessandrina
5.	 Rossi Cavriani Paola Francesca   
6.	 Pastorelli Cucchi Mariateresa
7.	 Pignataro Francesco
8.	 Caligara Fossa Luigia
9.	 Frassi Luisa

10.	 Buonaurio Albano Carmela   
11.	 Marino Antonio  
12.	 Gigliotti Ravenda Anna
13.	 Ricci Leonardo
14.	 Miolo Frizzarin Luisa
15.	 Lejenne Albiati Vanda
16.	 Fusco Turchetti Maria Rosa
17.	 Mulas Gavino
18.	 Salomone Carmine
19.	 Gallibariggio Bazzani Piera
20.	 Cervesato Luigi
21.	 Brambilla Pisoni Irma
22.	 Trezzi Valerio
23.	 Durando Cappelletti Adriana

1 gennaio - 31 gennaio 20231 gennaio - 31 gennaio 2023

Battesimi 1.	 Derossi Casoli Filippo
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Onoranze Funebri - Casa Funeraria

Agenzia: Gallarate, Via Donatello 1
Casa Funeraria e Sala del Commiato:

Gallarate, Via Don Piloni
(accanto al Cimitero di Crenna)

Tel. 0331 777 655
Luigi Causarano: 335 52 49 703

da 120 anni... per Gallarate

MISMIRIGO FRANCO
POMPE FUNEBRI

GALLARATE  Viale Milano 29 
Tel. 0331 77 55 41  

Cell. 349 4126382
mail: mismi@yahoo.it           www.mismirigofranco.it

SALE DEL COMMIATO
CASA FUNERARIA MISMIRIGO CON SALONE PER CERIMONIE

(100 POSTI A SEDERE)
Quasi un secolo di serio ed onesto lavoro al servizio della cittadinanza 

è la miglior garanzia che possiamo offrirvi

PER QUESTA PUBBLICITÀ
Contatti: 0331-1586805 (ore 10-12)
mail: segreteria.sancristoforo@gmailcom




